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Bambole, magliette, monete e altro in circolazione dal giorno della morte della giovane donna a Parigi

Blair contro i souvenir di Lady D
«Fanno stare male i principini»
Il premier inglese condanna duramente la tesi del complotto

Per il Lider maximo è stato un trionfo

Fidel Castro rivela:
«Temevo un golpe
durante la visita
del Papa nell’isola»

Bastaconlebamboline, lemagliet-
te equanto altro l’industriadelcon-
sumo ha inventato con l’effigie di
Diana, la principessa rimasta uccisa
il 30 agosto dello scorso anno sotto
ilpontedell’AlmaaParigiperunin-
cidente auomobilistico. Il primo
ministro britannicoTonyBlair è in-
sorto contro l‘ «industria dei souve-
nir»cresciutaattornoallafiguradel-
laexmogliedelprincipeCarlod’In-
ghilterra. Il suo portavoce, secondo
igiornalidelladomenica,hadichia-
rato che Blair è molto preoccupato
per gli effetti che il clamore non an-
cora spento sulla tragica fine della
principessa potrebbe avere sui due
figli, i principini Harry, di 13anni,e
William di 15. Blair non è solamen-
te infastidito dalle magliette, dalle
bambole, dallemonete e daaltriog-
getti messi in circolazione in quan-
tità industriali negli ultimi mesi ma
anche da varie pubblicazioni, tra
cui libri e riviste, che hanno diffuso
le voci più svariate sulla figura della
principessa e sulle circostanze della
suamorte. «C’èadesempiochicon-
tinua a insistere sulla tesi del com-
plotto - ha detto il portavoce di Do-
wning Street - solo per poter vende-
re libri e giornali e questo al primo
ministro non piace assolutamen-
te». Nel frattempo la polizia france-
se avrebbe trovato da tempo la mi-
steriosaFiatUnobiancachepotreb-

be avere urtato la Mercedes della
principessa Diana pochi attimi pri-
ma dell’incidente mortale. Lo ha
scritto ieri il settimanale britannico
Sunday Times. «Un rapporto finora
segretodellapolizia francesechein-
daga sulla morte della principessa
Diana - ha riportato il giornale - sta-
bilisce molti collegamenti tra l’auto
di Diana e quella di un vietnamita,
dipendentedi unadittadivigilanza
parigina». Un riassunto del rappor-
to,vistodalSundayTimes,arrivaal-
laconclusionechelavernicebianca
e le tracce di paraurti trovate sul re-
litto della Mercedes di Diana e del
suo compagno Dodi Al Fayed sono
identiche a quelle provenienti da
una Fiat Uno sequestrata dalla poli-
zia francese a Le Van Thanh, un im-
migrato vietnamita di seconda ge-
nerazione che vive aClichy, cinque
chilometri a nord-ovest del ponte
dell’Alma. Thanh, che di giorno la-
vora come commesso e di notte co-
me addetto alla sicurezza, secondo
ilgiornaleèstatofermatotremesi fa
dalla polizia criminale parigina che
sioccupadelle indagini.Dopoaver-
lo interrogato per sei ore, la polizia
ha scoperto che egli aveva concor-
datodifarriverniciaredirossolasua
Fiat Uno, pocheore dopo l’inciden-
tediDiana.Thanhèstatorilasciato,
rileva il Sunday Times, dopo avere
appreso dalla polizia che la sua ver-

nice non collimava con quella tro-
vata sullaMercedes.AncheMartine
Monteil, che dirige le indaginidella
brigata criminale, lo scorso mese ha
detto al S. Times che Thanh non ha
nulla a che fare con l’incidente, per
il quale, aveva un alibi. «Il rapporto
segreto della polizia francese affer-
ma invece- ha scritto il Sunday Ti-
mes - che la Fiat Uno di Thanhè sta-
ta esaminata il 13 novembre scorso
all’Istituto nazionale di polizia per
le ricerche criminali, e che il con-
fronto spettrografico tra la vernice
bianca della Uno e le tracce trovate
su uno specchietto laterale della
Mercedeshadatorisultati identici. I
segni di polimeri sulla portiera de-
stra della Mercedes collimano con i
risultati delle analisi sul paraurti
della Fiat Uno diThanh. Quest’ulti-
ma ha anche un danno sulla parte
posteriore che potrebbe essere una
conseguenzadelcolporicevutodal-
la Mercedes guidata da Henry Paul.
L’autista del Ritz, che secondo le
analisi in quel momemnto aveva
nel sangue il triplo della quantità di
alcool consentita in Francia, pochi
attimi dopo si sarebbe andato a
schiantare contro un pilone in ce-
mento. Al giornale, che pubblica
anche una foto di Van Than con
l’auto in questione, un portavoce
della polizia parigina ha rifiutato
ognicommentosulrapporto.

MADRID. FidelCastrotemevadiri-
manere vittima di un colpo di Sta-
todurantelavisitadiPapaGiovan-
ni Paolo II aCuba. Losi legge inun
articolo del quotidiano El Pais in
cui vengono riportate le confi-
denze fatte dal lider maximo a un
gruppo di teologi della liberazio-
ne. Secondo quanto riferito da
queste persone, Castro avrebbe
confidato il «passato pericolo»
solo il giorno dopo la partenza
del Papa dall’Avana.

Secondo il presidente cubano,
tutto sembrava pronto all’estero
per provocare «una caduta del
muro» durante la visita del pon-
tefice. «C’erano tutto le condi-
zioni per un golpe: la gente nel-
le piazze e nelle strade in uno
stato di euforia, discorsi aperta-
mente polemici contro la rivo-
luzione trasmessi per televisione
al Paese e al mondo», assicura il
teologo e scrittore italiano Giu-
lio Girardi, che avrebbe raccolto
le confidenze di Castro. Girardi
parla delle confessioni del presi-
dente cubano senza potergliene
attribuire di precise perché so-
stiene di non aver registrato
nulla né preso appunti durante
le conversazioni con il lider ma-
ximo.

All’incontro con Castro, dura-
to quattro ore, furono presenti
due «teologi della liberazione»,
Girardi e Frei Betio, e i sociologi
Francois Houtari e Pedro Ribeiro
de Oliveira. Tra le condizioni fa-
vorevoli al golpe, Castro citò
«l’assoluta assenza di forze ar-
mate capaci di reprimere un’e-
ventuale insurrezione» così co-
me la presenza sull’isola di
3.000 giornalisti e di «televisio-
ni disposte a trasmettere nel
mondo qualsiasi segnale di ri-
bellione e desiderose che un col-
po di Stato si trasformasse in
uno scoop giornalistico». «Sono
rimasti sorpresi e molto delusi
per la realtà dei fatti: né un inci-
dente, né un accenno di ribel-
lione, né un solo tumulto in
cinque giorni», avrebbe detto
Castro. Girardi aggiunge che il
presidente cubano non citò un
altro dato che invece gli era sta-
to confidato da altre fonti: la
presenza di 16 funzionari del
Dipartimento di Stato america-
no che erano giunto all’Avana
una settimana prima del viaggio
del Papa e che vi rimasero anche
per altri sette giorni dopo la par-
tenza del pontefice. Però, disse
Castro ai teologi, la visita del Pa-
pa a Cuba «è stata un trionfo per
la rivoluzione».

Il governo cubano, in seguito
alla visita del pontefice, ha pro-
messo che rilascerà circa 300
prigionieri politici ma finora
soltanto trentatré detenuti han-
no guadagnato la libertà. Lo ha
confermato Elizardo Sanchez, a
capo di un gruppo dissidente
che si occupa dei prigionieri po-
litici.

Londra, il premier
non appoggia
Glenda Jackson

16EST01AF03
2.0
23.0

Imbarazzante diniego del
premier laburista Tony
Blair alla candidatura a
sindaco di Londra della ex
attrice da Oscar e ora
responsabile dei Trasporti
laburista Glenda Jackson.
La settimana scorsa
Jackson aveva annunciato
la sua intenzione di
diventare la candidata
laburista alla carica di
sindaco di Londra, nel caso
che il referendum in
programma dovesse
approvare il ritorno di
questa figura istituzionale.
Si pensava che l’ex attrice
fosse appoggiata da Blair
ma ieri il portavoce ufficiale
ha precisato: «Il primo
ministro non ha ancora
preso in esame la
questione e comunque la
decisione finale sarà
lasciata al partito».

Aggredite 6 persone

Neonazi
scatenati
in Sassonia

250 milioni di elettori al primo turno delle elezioni legislative

India, al voto sotto le bombe
87 morti per gli attentati
Sonia Gandhi: «Io sono la stabilità»

Giovani di estrema destra hanno
aggredito e picchiato questo fine
settimana in Sassonia, ex Rdt, una
mezzadozzinadipersoneferendo-
ne cinque, di cui una in maniera
grave. Lo ha reso noto ieri la poli-
zia. A Weisswasser, al confine con
il Brandeburgo, un ragazzo di 19
anni e uno di 20, entrambi noti al-
la polizia per reati di estrema de-
stra,hannoinsultatoececatodira-
pinare due giovani profughi stra-
nieri, un pachistano e un indiano.
Dato che questi non avevano de-
naro, li hanno picchiati usando
anche l’asse di uno steccato. Il pa-
chistano è stato ferito in maniera
tanto grave da essere ricoverato in
ospedale. I due picchiatori sono
stati fermati dalla polizia poco do-
po.AChemnitzdiecigiovanihan-
no assaltato un tram e aggredito a
colpidimazzadabaseballemanici
di scopa cinque ragazzi di sinistra.
Tre di questi sono rimasti feriti in
maniera leggera mentre gliaggres-
sorinonsonostatiindividuati.

Maaltrenotizie inquietantiarri-
vano dalla Germania. Neonazisti
si starebbero infiltrando «sistema-
ticamente» all’interno delle forze
armate tedesche e, secondo alcuni
indizi, si arruolerebbero nella
«Bundeswehr» in maniera mirata
per potersi addestrare all’uso
delle armi. La denuncia è stata
fatta ieri da «Tagesthemen», un
programma di approfondimen-
to giornalistico del primo canale
pubblico tedesco «Ard». Dal
canto suo, il ministero della di-
fesa di Bonn ha subito reagito
affermando che la «Bunde-
swehr» (le forze armate tede-
sche) sta facendo «di tutto» per
tenere fuori dai propri ranghi le
«tendenze di estrema destra e
xenofobe». A questo scopo, ha
detto un portavoce, verranno
impiegati tutti i mezzi dello sta-
to di diritto. Ma proprio fino al-
la corte costituzionale, afferma
il programma dell«Ard», vuole
arrivare la formazione di estre-
ma destra della «Npd» pur di ot-
tenere che i suoi giovani funzio-
nari di partito non vengano
esclusi dal servizio di leva. Inol-
tre «Tagesthemen» afferma che
due generali appena andati in
pensione mantenevano contatti
con gli ambienti di destra. De-
nunce sulla presenza di neona-
zisti all’interno della Bunde-
swehr si sono moltiplicate negli
ultimi mesi portando alla crea-
zione di un’apposita commissio-
ne parlamentare d’inchiesta.

In un clima rovente per la serie di
attentati chehannocausato lamor-
te di 87 persone a Coimbatore ,In-
diameridionale,oggi250milionidi
elettori indiani andranno alle urne
nelprimoturnodelleelezioniparla-
mentari più incerte della storia del-
l’India. Degli attentati sono sospet-
tati gli estremisti musulmani che si
ritiene avessero come obiettivo Lal
Krishna Advani, il leader del Partito
del popolo indiano (Bjp, nazionali-
sta indù), noto per le sue posizioni
intransigentiversoleminoranzere-
ligiose delle quali quella musulma-
na (quasi il 15 per cento della popo-
lazione, cioè circa 150 milioni di
persone) è la più consistente. Nella
prima fase dellacampagnaelettora-
le i nazionalisti erano stati messi in
chiaradifficoltàdall’aggressivapro-
pagandadiSoniaGandhi, lavedova
diorigineitalianadiRajivenuoradi
Indira Gandhi che, secondo i son-
daggi, ha risollevato le sorti del par-
titodelCongresso.Sempresecondo
i sondaggi il Fronte Unito, la coali-
zione di 13partiti regionali edisini-
stra che ha governato il paese negli
ultimi 20 mesi, vedrà ridotti i suoi

consensi, schiacciata dalla polariz-
zarionetra ilBjpeilCongresso,risu-
scitato da Sonia dopo essere stato
sull’orlo della disgregazione. Ieri a
Coimbatore sei giovani descritti co-
me «estremisti musulmani» dalla
polizia locale sono saltati in aria
mentre, sembra, stavano preparan-

do una bomba per un nuovo atten-
tato; negli ospedali 42 dei duecento
feriti ricoverati l’altro ieri sonomor-
ti. Questi episodi hanno portato a
87 ilbilanciodelleviolenze.Tredel-
le dodici autobombe usate dagli at-
tentatori sono esplose nei pressi del
luogo dove avrebbe parlare Advani,

che era in ritardo di tre ore sul pro-
gramma. Oggi si vota in una serie di
collegi elettorali sparsi in 15 diffe-
renti stati dell’Unione (in tutto so-
no 21) e cinque territori dell’Unio-
netra cui lacapitale,NewDelhi,per
eleggere 222 dei543deputati alPar-
lamento. L’impegno elettorale - per

il quale centomila uomini dei corpi
paramilitari e alcuni reparti dell’e-
sercito sono stati chiamati ad af-
fiancare nove milioni di poliziotti -
proseguirà in altri turni il 22 e 28
febbraio per concludersi il 7 marzo,
quando andranno alle urne alcune
circoscrizioni particolarmente cal-
de del Kashmir, lo stato dell’India
settentrionale sconvolto da nove
anni da una sanguinosa rivolta se-
paratista. I risultati per tutti gli altri
seggi, quindi di fatto i definitivi, si
conosceranno nella notte tra il 2 ed
il 3 marzo. Sonia Gandhi e il figlio
Rahulhannolanciatounultimoap-
pello agli elettori: «Occorre votare
per il Partito del Congresso per la
stabilitàe l’unitàdelPaese»hadetto
Rahulnellinguaggiolocale, ilmara-
thi,ai100.000sostenitoricheerano
arrivati ad ascoltare lui e sua madre
in un comizio a Nagpur, 675 km a
nord di Bombay. «Ammetto che si
possono fare dellecriticheal Partito
del Congreso ma è questa l’unica
forzapoliticachepuòmettereilPae-
se sul binario giusto...Dateci una
opportunitàdi sistemarelecose»ha
dettolavedovadiRajivGandhi.

16EST01AF01
3.0
11.0

Controlli nel centro di Nuova Delhi, in alto un anziano piange le vittime dell’attentato al bus

Il presidente uscente si è aggiudicato di nuovo il potere con il 51% dei suffragi, il suo rivale si è fermato al 49%

A Cipro ha vinto il conservatore Clerides
Battuto lo sfidante George Iakovou appoggiato dai comunisti. La riunificazione dell’isola nei dialoghi con l’Ue del prossimo 30 marzo.

Algeria:
35 civili
massacrati

Il presidente cipriota Glafkos Cle-
rides, 79 anni, ha di nuovo vinto le
elezioni. Per un pelo. Ha avuto in-
fatti il 50,9% dei suffragi nel secon-
doturnodelleelezionipresidenziali
svoltesi ieri. È quanto emerge dai ri-
sultati riferiti dalla TV cipriota An-
tennà che si riferisconoal93%delle
schede scrutinate mentre il suo av-
versario George Iakovou ha ottenu-
to il 49,1%. Clerides ha avuto l’ap-
poggio dei socialisti. La società di
sondaggi Amer che aveva operato
in 30 località su un campione di
4.000elettorisucirca450.000aven-
ti diritto al voto aveva dato quasi lo
stesso risultato: 51% a Clerides e
49% a Iakovou. Al primo turno Cle-
rides aveva ricevuto il 40,06 delle
preferenze contro il 40,61 di Iaco-
vou. Le strade della capitale Nicosia
edellealtreprincipalicittàdell’isola
-Larnaca,LimassolePaphos-ierise-
ra erano congestionate da cortei di
auto con i clakson pigiati econban-
diere cipriote e greche sventolate
fuori dai finestrini. Questa tornata
elettorale vieneritenutadagliosser-

vatoricrucialeperilfuturodeinego-
ziatiper lariunificazionedell’isolae
per l’ingresso di Cipro nell’Unione
Europea. I seggi erano 1.018, gli
elettori greco-ciprioti (i turco-ci-
prioti non hanno votato) 446.731e
il voto obbligatorio. Nella prima
tornata l’affluenza alle urne era sta-
ta di oltre il 90%. Dei cinque candi-
dati esclusi al primo turno, quattro,
che avevano raccolto complessiva-
mente l’8,7% dei voti, avevano di-
chiarato di appoggiare il presidente
uscente. Ma determinante è appar-
so l’orientamento dell’elettorato
socialista che al primo turno aveva
dato circa il 10% dei voti al suo lea-
der Vassos Lyssarides. Lyssarides,
cheavevaindicatodi«votaresecon-
do coscienza», si è battuto per un
governo di unità nazionale che ge-
stisca i negoziati. Un altro fattore
decisivo era stato considerato il vo-
to dei circa 10.000 greco-ciprioti re-
sidenti all’estero: moltissimi sono
statiquelli tornati inpatriapervota-
re e la Cyprus Airways ha dovuto
prevedere 35 voli extra, soprattutto

dalla Gran Bretagna. La questione
della riunificazione è stato il tema
principaledelleelezioni.Entrambii
candidati hanno prospettato solu-
zionidi tipo federale, bi-comunalee
bi-zonale, ciascuno interpretando
gli stessi terminiinmanieradiversa.
I turco ciprioti privilegiano l’aspet-
to dell’autonomia, i greco ciprioti
pongono l’accento sulla unità na-
zionale. Il 1998 potrebbe essere
l’anno della svolta. L’Unione euro-
pea ha accettato di iniziare il 30
marzoprossimoicolloquiper l’ade-
sione di Cipro. L’appuntamento è
visto con preoccupazione a Ankara
che teme che si arrivi a un accordo
cheescludalaTurchia.D’altrondeil
governo turco non può alzare mol-
to la voce perché altrimenti la sua
adesione all’Ue si allontana sempre
di più. Come si sa l’isola di Cipro è
divisa in due settori da 24 anno, da
una parte i turchi e dall’altra i greci.
La spaccatura accadde del 1974
quando ad Atene c’erano ancora i
colonnelli. La giunta militare ap-
poggiò il tentativo di un gruppo di

golpisti di estromettere dal potere
l’arcivescovo Makarios per legare
l’isola più strettamente alla Grecia.
Pochi giorni dopo l’esercito turco
occupava Cipro provocando un
esodo interno di popolazioni gre-
che e turche dal nord al sud e vice-
cersa. Da allora le due comunità so-
no nettamente divise e le truppe di
Ankara non hanno più lasciato l’i-
sola. Nicosia stessa è attraversata
dalla cosiddetta linea verde, a nord
della quale comanda Raud Den-
ktash, presidente dell’autoprocla-
mata repubblica turca di Cipro
nord.Essanonesistesulpianogiuri-
dicomaèunaentitàconcretagrazie
al riconoscimento ottenuto dalla
Turchia,unicogovernoalmondo,e
dalla presenza, come accennato, di
36milasoldatiturchisulsuoterrito-
rio. Sull’obiettivodellariunificazio-
ne nazionale Clerides vanta qual-
che punto in più grazie all’accelera-
zione alla marcia verso l’Europa im-
pressanegliannidellasuapresiden-
za. Iakovou aveva promesso mag-
gioredinamismo.
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Trentacinque civili sono
stati assassinati - la gola
squarciata - nella giornata
di sabato in diversi attacchi
da parte di uomini armati
in Algeria, secondo la
stampa e fonti ufficiali.
Cinque i feriti, mentre
quattro studentese sono
state rapite. Le spietate
aggressioni sono avvenute
nell’arco di meno di 24 ore
in tre diverse località. Nella
prima, a Tamesna, nella
regione di Saida (sud ovest
di Algeri), i civili massacrati
sono stati 17. Sette le
vittime, tutte sgozzate, di
altri due agguati nella
regione di Medea, mentre
a Cheraga 5 ragazze sono
state sequestrate: una,
poco dopo, è stata lasciata
libera. Ancora, 11 civili
sono stati sgozzati vicino
M’sila.

Glefkos Clerides


